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o n o r e v o l e Ciuffelli, quando era al Ministero 
del le pos te e te legrafi , e dal compian to mi-
nis t ro Cali ssa no; 3° che siano da te a que-
s ta ca tegor ia d ' impiega t i posta l i le agevo-
lazioni fer roviar ie , che l ' a t t u a l e ministro 
dei lavori pubblici , q u a n d ' e r a ministro delle 
poste e dei telegrafi , r iconobbe di doversi 
loro concedere (non so se l 'onorevole Ciuf-
felli av rà , passando da un Ministero all 'al-
t r o , c ambia t a opinione) ; 4° i migl iorament i 
concessi ai p o r t a l e t t e r e dovrebbero decor-
re re dal 1° luglio di ques t ' anno , invece che 
dal prossimo v e n t u r o gennaio. 

Questi mig l iorament i io reclamo non sol-
t a n t o per rag ion i di giustizia verso quei 
funz ionar i , specia lmente i p o r t a l e t t e r e ru-
rali , che compiono un lavoro faticosissimo 
e che g u a d a g n a n o poche lire al mese, ma 
li rec lamo anche a van tagg io dei servizi 
postal i , che oggi sono, pa r t i co l a rmen te sulle 
m n tagne , defìcientissimi. E d a proposi to 
di quest i servizi r accomando che q u a n t o 
p r ima l 'onorevole ministro voglia p rovve-
dere perchè abb iano corso t u t t e le p ra t i che 
conce rnen t i le col le t tor ie postal i e che si 
sono a r e n a t e per la t a n t e vo l te r i p e t u t a 
m a n c a n z a di mezzi. 

10 ho delle p r a t i c h e per la is t i tuzione 
di col le t tor ie , di r icevi tor ie postal i , per il 
passaggio di classe di a lcuni uffici e per la 
i s t i tuz ione di nuovi p o r t a l e t t e r e rura l i in 
corso da mol t i a n n i : le popolazioni inte-
ressate si l agnano , io p ro tes to ed il mini-
stro r i sponde : « Abbia te pazienza pe rchè 
non ho i mezzi ». Onorevole minis t ro , fino 
a q u a n d o dovrà du ra re ques to deplorevole 
s t a to di cose? Approvazioni). 

P R E S I D E N T E , Non essendo presente 
1' onorevole Dello S b a r b a , s ' i n t e n d e che 
abb ia r i nunz i a to a par lare , su questo di-
segno di legge. 

H a faco l tà di pa r l a re l 'onorevole Gio-
vann i Amici . 

AMICI G I O V A N N I . L 'onorevole mini-
stro r a m m e n t e r à che feci p a r t e d ' una Com-
missione compos t a di membr i di ogni par -
t i t o della Camera per s tud ia re la quest ione 
dei po r t a l e t t e re rural i . 

11 suo predecessore, onorevole Colosimo, 
aveva f a t t o sperare a ques ta classe bene-
mer i t a mol t i van t agg i ; ma, visto il disegno 
di legge odierno è propr io , il caso di r ipetere : 
parturient montes, perchè non si concedono 
à quel personale che 12 centesimi al giorno, 
Cominciando dal 1915-16! 

Ora mi pa re che un disegno di legge 
così misero non po teva essere accolto, come 
l ' hanno accol to quegli impiegat i , senza mal-

contento . Non posso rec lamare ora che sia 
a p p o r t a t a una modificazione, ma raccoman-
do a l l 'onorevole minis t ro di pensare alle 
sorti dei po r t a l e t t e r e rural i , dei r icevi tor i 
e dei supplent i in modo più cor r i spondente 
ai loro reali bisogni, già mani fes ta t i in pa-
recchie occasioni. 

Vedo che l 'onorevole re la tore finisce an-
ch'egli con l ' invocare dalla giustizia del-
l 'onorevole minis t ro delle poste e dei tele-
grafi che a lmeno sia ass icurata agli agent i 
ru ra l i una pensione per la vecchiaia , me-
d ian te l ' inscrizione alla Cassa nazionale di 
previdenza; ed io auguro che a lmeno que-
sti impiegat i v e r a m e n t e benemeri t i , seppure 
i più umili della classe posta le- te legraf ica , 
non abbiano a morire di f a m e quando non 
possono più pres ta re servizio. 

Anche ai r icevi tor i postal i si è vo lu to 
da re un aumen to , ma è un a u m e n t o che 
non pot re i qualif icare con una parola par-
l amen ta r e , poiché essi a v r a n n o il c inque per 
cen to p u r c h é non si superino le 150 lire, 
cosicché r imarrà il ma lcon ten to . Non dico 
poi dei supplent i postal i , che si t r o v a n o 
pure in non migliori condizioni. 

E a c c o m a n d o perciò a l l 'onorevole mini-
stro di pensare ser iamente a queste t r e ca-
tegorie che sono le più disagiate. 

RICCIO, ministro delle poste e dei telegrafi. 
Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
R ICCIO, ministro delle poste e dei tele-

grafi. R isponderò b r e v e m e n t e alle obie-
zioni che sono s ta te f a t t e al disegno di 
legge. E comincio col r i spondere all 'osser-
vaz ione del collega Amici. 

A me non pare che quest i abb ia rag ione 
nel r i tenere modes ta la somma che propo-
niamo in a u m e n t o delle a t t ua l i r e t r i bu -
zioni dei p o r t a l e t t e r e rura l i e dei r icevi tor i 
postali . 

È bene che la Camera consideri che si 
t r a t t a di un milione e 200 mila lire che il 
Governo p ropone di spendere a van tagg io 
dei p o r t a l e t t e r e rural i , e che si t r a t t a , per 
i r icevi tor i postal i , di una somma che non 
possiamo ancora fissare con esa t tezza , non 
essendo s t a t a f a t t a ancora la l iquidazione 
del 1° luglio 1914, ma che è di mezzo mi-
lione circa con l ' a t t u a l e disegno di legge, 
o l t re i due milioni di a u m e n t o , che sono 
segnat i nel bilancio 1914 15, per la l iquida-
zione t r iennale . I n sostanza si vengono ad 
a p p o r t a r e con quest i p rovved imen t i e con 
quelli che p ropon iamo nel bi lancio, o l t re 
t r e milioni emezzo di a u m e n t o a l l ' anno 


